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Illustrazioni. 

Il sedicesimo Annuario (1891-92) si apre in maniera diversa, rivolgendo Un ricordo e un voto (p. 3) all’abate 
e saXno Antonio Stoppani. Viene principalmente ricordato per il suo impegno nell’accrescimento delle 
conoscenze geologiche del territorio trenXno, citando le sue opere più importanX, diventando 
fondamentale per la crescita dell’alpinismo stesso.  

ASraverso questo ricordo, lo scopo del socio scrivente, che si definisce discepolo dello Stoppani, è 
incenXvare lo studio della geologia che negli ulXmi anni aveva perso interesse tra gli studiosi.  

In occasione del consueto congresso alpino, svoltosi a Fondo, vengono pubblicaX due studi su 
alcune scoperte archeologiche effeSuate nell’Anaunia, l’odierna Val di Non.  

Il primo saggio traSa le Scoperte archeologiche fa4e a Vervò nell’Annaunia (p. 30). Lo studioso e socio 
Campi inizia il resoconto descrivendo la direzione dell’anXca via romana, che da Tublinates e Vi<anum 
(Toblino e Vezzano) giungeva a Molveno per poi aSraversare la Valle di Non fino a Merano. Secondo il 
Campi, è poco credibile che da Vervò, piccolo paesino montano, passasse l’importante strada romana 
perché sarebbe stata di difficile realizzazione e piuSosto scomoda; suppone quindi che vi fossero delle vie 
secondarie che collegavano il territorio noneso con la piana rotaliana. Poi, dopo aver citato le scoperte faSe 
da Paolo Orsi in quest’area, riporta ciò che egli stesso scoprì nel viaggio effeSuato nel 1890. Principalmente 
si traSa di tre tombe di cui viene descriSo ciò che è stato trovato all’interno.  

Il secondo studio, del doSor Sicher, parla invece dei Crani Alemanni dell’epoca merovingia rinvenu< 
presso Cles nel Tren<no (p. 42). Egli riporta il rinvenimento di tre crani: si traSa di una scoperta molto 
importante in quanto ha permesso allo studio di aSribuire un altro cranio – trovato in una campagna 
precedente – alle popolazioni nordiche insediatesi nelle valli trenXne tra il V e VIII secolo. ConXnua poi con 
la descrizione deSagliata di ognuno dei crani, riportando anche varie tabelle con le misurazioni delle ossa, 
delle mandibole e della faccia.  

Di taglio preSamente scienXfico, in linea con gli obieavi della SAT, è l’arXcolo in cui si parla 
dell’Alpinismo nei suoi rappor< coll’uomo sano e malato (p. 93). Come afferma lo scrivente «descrizioni di 
gite alpine, ascensioni, ritrovi, congressi sono all’ordine del giorno negli annali del nostro alpinismo. 
Scarseggiano invece tuS’ora le ricerche scienXfiche […] le nozioni riguardanX l’influenza delle alpi sul fisico 
dell’uomo, sia allo stato di salute, che di malaaa». L’obieavo è quindi quello di colmare, in piccola parte, 
questa lacuna, spronando i colleghi a contribuire agli studi.  

Lo studio si concentra sulle due funzioni organiche che influenzano e vengono modificate dall’escursione: la 
circolazione e la respirazione.  

 Interessante, nonché inusuale per i tempi, è il racconto di Una salita alla Marmolata (p. 317). È una 
tesXmonianza importante perché si traSa della prima descrizione di un’escursione alla Marmolada da parte 
di una donna, di cui purtroppo non viene citato il nome. Molto belle sono le parole che concludono lo 
scriSo: «Io non so se farò ancora dei ghiacciai, se potrò ancora provare quell’acre emozione d’una salita in 
cui ci sia qualche pericolo, ma so che non mi scorderò mai della Marmolata, dei suoi ghiacci, delle sue rupi, 
di quella gita che mi ritorna spesso alla mente come le note d’una musica commovente insieme e 
gagliarda».  

La quarta sezione dell’Annuario, come da usanza Xpografica degli ulXmi anni, è dedicata all’elenco 
delle guide alpine. Quello di quest’anno è un elenco parXcolare perché diviso in campagne effeSuate nei 
vari distrea, rilevate dai librea delle guide. Si traSa delle campagne degli anni 1889-91 e, per ogni 
distreSo, vengono riportaX i giorni, i partecipanX, il punto di partenza e di arrivo.  

Segue poi l’elenco dei soci, di anno in anno sempre più numeroso con iscria non solo da ogni parte del 
TrenXno, ma d’Italia.  


